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Il senato si imbrahòa nella di-
scussìòne della legge sulla rifor-

- i -

deU'lstruzi5!fe superiore; i}^, 
ipi-ogetto è caduto ; il Cremona ha 
raffazzonato Un altro progetto '^^^ w^^ 

'— 

JJuale assurdo progetto; irto di 
difetti e di anomalie! 

; # 

Esaminiamone alcuni 'punti . 
La legge GasM,, che jl progetta). 

Cremona vorrebbe modiiìcare, é 
che oraiftSrè quasi irriconoscibile, 
grazie alle modifezi^ni introdot
tevi da ogni singolo mipstro , ben
ché fatta 25 anni fa, còrrìspoijde 
anche oggi assai meglio, essa sola, 
alla dignità dt^U*insegnamento u-
mversjtarioi di quanto non vicor^ 
risponda il, progetto Cremona. La 
légge Casati assicura una posizio
ne indipendente al professore uni
versitario, e, tenuto conto delle con
dizioni economiche del tempo in 
cuiJu,,promulgata, io retribuisco 
molto degnamente. 

La.fjegge Casati, che dava ad 
un preside^adW^teeo ^i^^a %^^^ 
lire; accordaya 5,0G() lire ad un 
prefes^ore univecsilario, che equi^ 
varrebbero a quasi 10,000 lire al 
di d'oggi. 

„I1 progetto Cremona con la isti-
tffiione dei professori aggiùnti u-

.^g0^1ià^4i*|yr#^ssore ^«nwersitaHo-
al professore delle scuole secon
dane, e Io colloca ecpi;i|M-éP^*i*^® 
al dì sotto dei provveditori delle 
scuole. Cosa assai strana nìjoti-e 
tutti i di,castexi-.dBl regno sentono 
la necessità di .elevare glistìpendi 
dei rispettivi dipendenti. 

E sj badi; questa questione d i 
denaffif notLî è. cosi personale corae 
può appanìjpe a prima vista. Essa 
non ha interesse "solo per la bor
sa dei pròfess:6ri, ma ha^^ùOTt^ 
portanza grande per Tistruzione 
stessa. 

Se mai, per disgrazia, qiiod Deus 
advertat^ il progetto dell'onorevole, 
Cremona, trovasse il plauso dèi 
suoi colleghi, noi avremmo pérri-^ 
sultato che molti insegnanti^, sii 
troverebbero nella impossibilità di j 
produrre, scientificamente 
slorniti i f i ìTiéèzi necessari. 

fessore debba fare cinque lezioni 
la settimana. 

Evidentemente il senatore Cre-
; jnQM» che ai professori universi-
. ta r i oà uno stipendio che potreb-
,be .convenire soltanto ai professori 
* dèi ginnasi e degli Istituti tecnici, 
; desidera che essi debbano afTatti-

carsi nel far lezione, come giusto' 
sfanno i professori delle scuole se-
' condarie. Ma il senatore Cremona, 

doveva addiritura assegnare orarli 
di 10 ed anche di 45 ore la set
timana. Perchè sole 5 ore? O c r e -

- I I 

de il senatore Cremona che l'in-••••Bl 

per alcu-
iì diritto 
la clinica 

Può darsi che un professore 
della scuola di applicazione di Ro
ma, quella alla qgale presiede Tom 
Cremona, possa avere tal copia di 
libri e di giornaji^^ apparteneyìti 
alla bU)lioteca deTrlstituto, da non 
aver bis 'gno di far acquisti di li
bri, ma questo non è certo il caso 
in cui si trovano in generale i 
professori delle Uiìiversìtà italiane. 

Se si tolgono pochi centri, le 
biblioteche non posseggono nem
meno un terzo dei-̂  libri necessarii 
agli' studi dei profes:;otr%nìvérsi* 
tarii. 

Come si pòWà pretendere che 
un professore si trovi al corrente 
della scienza f. — Come si potrà 
richiedp§ da î *̂ ^^^^^^ feconda prò-
dutti;VJf|faeriat|i^t!le s^fritifìca? fo-
me si potrà infiVVé sperare che egli 
acquisti a fWlt f f t t i l^ !e [)00 ,ed 
anche le 'lOjOO lire dì libri negbes-
sari a fargli conppperé il progres
so, il n^Q^p^ato (ieUa diioiplìMa 
che egh deve insegtiart% quando gli 
^i ass^àf t io da 2,500 a 3,000 
lire, qbaibi'Mnsegni in un Ateneo 
di sec^^gda classe, da 3.500%4 000 
lire quando prefti^ l'opera sua in 
una Università di primo grado? 

I Né meno strana è la disposi
zione, mercè la quale si stabili-
iirebbe che d'ora innanzi ogni prò-

segnamento universitario serva ad 
addìtarefril: metodo, la vìa che il 
discepolo dovrà tenere negli sttfdi, 
ed allora le 5 ore saranno sover
chie, 0 desidera invece che il pro
fessóre u ili versiti ria svòlga tutto 
il programma, come appunto fa il 
professore-delle scuole secondarie, 
ed allora le 5 pire saranno insuf
ficienti. 

Ma chi non vede che 
ne materie, come ad es 
romano, il diritto civile, 
medica, ecc. 5 ore non sarebbero 
mai troppo e che per altri corsi, 
come ad es. la medicina legale e il 
diritto internazionale questo orario 
sarebbe eccessivo ? 

Perchè voler stabilire un iden
tico numero di ore per lo svolgi
mento di tante discipline diverse? 
Al che si può aggiungere che al-
Valunno riuscirà oltremodo dan
noso il dover seguire tanti corsi 
dì 5 o w T g r o n o . Nelle Università 
TTT e chi non lo vede?-—^sarebbe 
desiderabile che io studente s e 
guisse il maggior numero possi
bile d i corsi; anzi è noto che l'o
norevole Bonghi, nei tempo in 
cui fu ministrò dèlia pubblica i-
struzìone stabili che gli studenti 
idi uì̂ iEi data facoltà seguissero al
meno un corso.^dfet^ateria appar
tenente ad un'altra facoltà. 

Ora,: con il progetto Cremona 
ciò diventa impossibile; e lo stu
dente si vedrà obbligato a seguire 
annualmente solo alcuni corsi della 
propria facoltà. Ciò' potrà forse 
tconvenire per gli alunni di una:̂  
scuola di applicazione, quale è 
quella diretta dall'on. Oremonar;; 
Ma ciò riuscirà altamente danno
so ib generale a tutto Tinsegna-
mento universitario,. alla cùltiifa 
superiÒr'e nazionale. 

N S sarà fuori dì luogo l'osser-^ 
vare che il senatore Cremona non 
riuscirà a conseguire ilfino di far 
maggiormente lavorare il profes
sore con accrescersi! rovario. H 
professore che non ha- voglia dr 
far lezione, non farà le, cinque le
zioni settimanali come non fa spes
so anche oggi le 3 o le 4 ore; e 
per esser giusti dobbiamo anche 
dire che due lezioni settimanali 
fatte da un professore valente, che 
abbia voglia di far scuola, valgono 
pili delle cinque imposte da una 
legge o da un regolamento qual
siasi, ma che al professore paiono 
eccessive. 

Anche considerato da questo 
punto di vista, dunque, il proget
to del senatore Cremona appare 
molto biasimevole; e se i senatori 
colleghi suoi l'approvassero, vi sa-
sebbe motivo a disperare del buon 

nalì delio prineipaU città d* Italia on
do ttfMf^fBnoty^ranp a questuerà di 
giuatizia e dì gratitudine, ed alcuna 
hanno già genGrosamtìntejcisposto al-
llappello loi'o rivolto. 

4;Uo :scopo poi di fftcMtoJ:e ai ei
gnori Deputati e Senatori il modo di, 
partecipare alla sottoserigione, il Go-
alitato ha dato incarico "Gpectale di 
raccogliere le offerte dei tnembri'del 
Parlamento, agli, onotoóli Marcora 
e Muffi :#k! senatore Secondi. 

NtìUe Università del Regnosi stan-: 
no costituèndo Cofflitatii proinossi da
gli [Studenti di Medicina, nello intento 
^ î raccogliere le oblazióni dei giova'Èi^ 
iii4{||à^òre dèi Monumento. 

Fmalmenla il Oonoitato rivolge,nuo
va e viva preghiera a tutta la Asso
ciazioni politiche, militari e di.mutuo 
soccorso pert^hè vòjglian(^^viai:ei|1e 
loro offerte, anche tenuissime, ehdé 
il- Monumento ad Agostino Bertani 
abbia carattere di vera a grande mar 
nìféstazione nazionala. % ;̂̂  

Le oblasioni si ricevono a IWilanò' 
pi^f^sso% sede dèi Gomfl&to, P t a s ^ 
Beccariaf Palazzo di Giustizia. 

Noi, come sempre anche oggii-Mhvi-
tìamo gli amici a concorrere^ per l'a-', 
dempimento di questo vero dovere naAil 
zionale. ' , 

fEerrarìs ehe continuerà gli studi per 
diminuire i danni della grandine. Dice 
che si stanno apportando i progetti 
di legge sulla caccia, sulla riform 
della leggo forestale del 1876 e eh 
è prii^ntò^uellò reUtivo albosco Mòa 
tellb. 

Approvasi 37 caR| 
Il seguito a domani. 

Grimaldi presenta i progetti di me-
:dificazione alla legge del 1883 par 
*iìnpedtre la diffusione della filpsigra, 

r I* alienaziooe del bosco Montello.% '̂ 
Levasi la aeiìuta alle ore 6. 

ì del bilancio. 

j -

..ziGiiaie' 

C/a.BBiera de e.pMia-ti 

Tornata del 29 

s 

andamento deo;li studil in Italia. D 

m 

Monumento 
.La eotioscrìziono iniziata per que

sto Monumento procede assai bena e 
in pochi méf;i ha toccato la cospicua 
cifra di L. 7.000, grazio spécial^nlè^ 
al concorso dji Corpo Sanitiirip e in 
particolare dei Modici condotti. 

Il Oumitato ha diretto vive solle-
jaitflsioni alle KappreseMnze cornu-

Presidenza BiancAen. 
Si approva li^conciusìbno della 

Giunta per PannMJamento dell'alazio-, 
' ne-di Falconif come in&leggibìir Kl'̂ ' 

l'epoca dello elezioni, e dichiara va
cante un seggio nel collegio secondo 

: di Campobasso. 
Convalidasi l'elezioW^cli' Caldesi 

ne! collegio di Ravenna. *^' 
Si apro la discussione sui capitoli 

del bilancio dell* agricoltura industria 
l^fliporomercio, 

ÀrnahMdÌM\\QcHa, un disegno di 
legga, pel riordinamento dei Comizn 
agrari. 

Grimaldi lo.promette. 
Vìsocchtià alcune raccomandazioni. 

Bùfiini prega il Ministro dì ripre-
satì|p^^'-la legge smjlìa falsificazione e 
sofisticazione di vini estendendola ad 
altri generi alimentari. Riferendosi 
poi ai dasì aamontati sul bestiame, 
rileva ! danni che derivano a qUeSto 
commercio per jifetto della vigente 

Jegislatura in ordine ai vizi redibitori. 
Sfrega quindi il Ministro di studiare 
se non co^Monga introdurre presso di 

Ipài leji^rifbrifl^sancite in Frlntìia colla 
'legge 2 agosto 1884. 

Dal Giudice fa delle raccqinanda^ 
zìonì circa l'accertamento della ric
chezza mobile. 

Parlano itt'yalìo senso, Toàldiy Fer 
raris Carlos Florenzano^ Francobinif 
Camij Bomeo, Miceliy Chinaglia,. 

Lucca dimostra a Papa e Ganzi, che 
non è necessario m'àntanere la som
ma che la Giurila propone di .^imi-
njaire, potendosi con l'aumento con
sentito allo stesso capitolo, provvedere 
ai servizi cui si riferisce. Associasi 
alle raccomandazioni per la legga con
tro le adulteraz^q^p^iei generi ali
mentari. ^^' 
. Grimaldi co!;»g^nte col relatore ed 
accetta la riduzione di lire 36,000. 
Ringrazia Cavallotto, .promatte d îfon-
dere le publicazioni e l'insegnamento 
superiore. Avremo intanto le univer* 
sita agrario di Milano, portici e Pisa. 
Circa i provvedimenti sociali ammetto 
che la questione non si risolva colle 
repressioni e che, quindi, ò debito dèi 
governo di st|g|[lirle* Riconosce l*%tii 
lità dei campì sporimontali da annoi 
tersi alle scuole agrario ove esistono; 
no curerà la diffusione. Dichiara a 
Chiaves che iii|.QrproÌe[|j|̂  la l e | | Ì 
dell'85 nel senso che i proventi delie 
scuole agrarie vadano in diminugioiia 
delle contribuzioni degli enti morali, 
AsIièWa Papa che continuerà corno 
pel passato a dare sussidi per forni 
e case coloniche. Baudiià concorso 
per g_U ossicatori. Rìpresenterà la legga 
modificata sulla falsificazione dei vini 
ed altri progetti invóliitiìl^Assicura 

e n a t o d e l 

Tqm^^ àel%^ 
Presidente liurando. 
II: Presidente partecipa la dolorosa 

notizia della morto avvenuta stamane 
del senatore De Foresta. : 

Riprender SaWscussione delia mo
dificazione dalla legge sull'istruzione 
superiora. . '. • ' - '^^^ 

Moleschott lamenta le troppo fre
quenti mutazioni letterario in mate
ria d'iltruzione. Dice che 1 giovani 
italiani siiperano i giovani di altre 
nazioni por ingegno naturale, perap-

ipìicRzione, disciplina e verecondia. 
Trova?Mf origine dei principali mali 

che si lamentano n"éll*Ìstrilzìon8 puh 
blica, p i cattivo ordinArpfPto dej|!s;̂  
distruzione secondaria. Manca asso
lutamente l'arto della pedugogiu. Sì 
dichiara favorevole al progetto in di
scussione; deplora l'esistenza di trop
pe accademie, troppo lautamente 5us- j 

, sidiate. . ; . 
Pierantoni svolgo alcune conside-

razicini, in risposta anche a talune di, 
Moieschott. Concludo dicendo cho at-
tenderà -in ogni "̂ modo le spiegazioni 
del ministrò, principalmente sopra 
l' art. 22 

diede alcun pensiero. E perchè? Per
chè ad essa prème troppo tener ine
vasa quella pendenza che può servirle 
a gettare ano sprazgo di luce sinistr» 
su dì ch| fu capo di quella commis
sione, ma che p r ò non ricevette lui. 
la predetta sòmraa^ |̂,è V amministrò. 

Anche questa raccomandazione fatta 
alla Giunta dal consigliere che taf|^' 
dà noia al corriapondonte da .qui,nóE 
fu, coma parecchil';^!tre, raccolta in 
verbale.*,., ma per buona fortuna noa 

^c*iòrà solo in Consiglio IMoterpellanta, 
e la GìunCai Dei resto protendavasi 
che quella Commìpsione andasse a 
Roma a spese proprie? Via, anche i 
suoi amici,egregio c'ófHspondante per 
un viaggio a, EOVÌ{Ì;Ò che richiado'un 
ora di ferrayia o 2 ore IjS di cavallo^ 
ed essi ne hanno d i i buon i^ ' f anno 
rimborsare 14 lire dlltralndole dà altrf 
fondi senza:.„delibera di Consiglio o dì 

iunta. • . -r̂ -—^ 
Creda, corrispondente carissimo, che 

ì giudizi vanno dati a mente tran-
qtiTia, quando non. fa velo all'intel
letto la passiono di parte, se no tocca 
sempre quel che avviene a lei: di es
sere cioè richiamato alla verità I 

. . . . . a-i l i i 

.V-- - • ; 

t.SftliPjÌM-' 

Levasi la seduta aUo ore 5. 

Co •j^m 

25 novembre-

deo.za da 
fi^ 

il 

SPIEGAZIONI 
Jn risposta alla cornspon 

qui, contenuta nel N. 324 
dT codesto accrediiato giornale, a/fer-
mo essere vero che a tutto il 9 coririt̂  

molti 3to*^|^re|^^,| stavano dete
nuti in queste carceri e non ancora 
esaminati due" indivìt^ui imputati dì 
furto, nonché un tale sotto ,ibtìtolo 

^d'oltragEt' agli agenti della forza-sp.aW 
blica, che fu poi''lcon(^anna(o soltanto 
il 18 andante a 35 g'orni di carcere 
ìnentre ne aveva fatto qualcuno dì 
pili. Questo disgrazuto non sarebbe 

* f̂tato in crédi'to, se essénciovi il tito 
lare in paese fo^sefitato giudicalo 15 
di prima, quando cioè la sua causa 
fu demandata alla competenza de! 
Pretore! Che poi un Pretore d'altra 
seda sia deportato a funger^iqui non 
vuol dire che possa disimpegnare, 
anche avendone l'intenzìorìe, con frut
to il ano incitrico; né esclude che la 
Rappresentauisa del paese sia in do 
vere d'interessarsi per abbreviare al, 
mano una sì anortnala situazione. 

Se il signor corr'spondfnte si re
casse m certi f̂ 'orni di ud'enza eivilel: 
in Pretura, forse dovrebbe persila-
dersi che non sempre si deve parla
re.... taht^.di dir diversamente dkgli 
^ O'dagli L. 

Egli schflrza satireggiando sul viag 
gio ftvisRoma fatto d» tre, m '̂rnbn del 
Consiglio Comunale nel i8%l!\^x\a non 
dice poi che quel vii^gg^o formai merita 
deliberato dai Consiglio eij «ppiovoto 
dall'Autorità tutoria fruttò una de
stituzione d'impiegato giudiziario prò 
varicatoro convmto, e che per 9 anni 
non sì ebbe più a làrtìentare l'asse(||| 
piali* mesi e mesi del titolare a questa'̂  
Pretura. 

Vuole che sia scossa la polvere sulle 
lire 1000 spese da quei tre consiglieri 
nel viaggio sopra indicato? Or via, 
rivolga la SUB preghiera ajja Giunta 
la quale qalntunqiia sollecitato, .ri,^! 
P apji:ovaziono del consuntivo 1882 a 
del TS85 da uno di quei tre consi
glieri a diffidare chi ricevettole 1000 
lira per la res^ di ctìiSto, tfòn se ne 

M a r a . '—Anche alla Mira alcune 
innovazioni postaU hanno bisogno di 
essere meglio reg|late. Si scrivo per 
esempio che, quando vìt̂ é̂iJ!» U apio 
uflìcip postalo del Taglio,, le lettera 
venivano distribuite di buon mattinò.! 
in tutta le frazioni Ora coftfsuccur-
sale delle ^ Porte certe corrispondenza 
non capitano ai destinatai;! di una 
parte della frazione di ^Gambarara 
rimpetto.lììa chiesa dì Mira, pri 
delle undici antimeridiane. 

in seduta solenne, at^fcomploto meno 
idua consiglieri, e colla, sala affollatis
sima, trattò la questione tanto discus
sa e preoccupante la pubblica opi
nione sulla esclusione delle giovinette 
Israelite del Convitto di San Teonisto. 

Fu approvato con 27 coùtrol l'or
dine dal giorno Sartorelii, proclaman
te i principii di ^libertà, di. giustizia 
e di tolleranza religiosa. 

•' ' ' - •• — T . i l ' j - ^ " l l ^ i i -^-•—-a-^—aMi*fc*«mii|' I • l'h I •! m ^ l 

I f uiierali del prof. Giierzooi 

(NOSTRA. CORRISPONBENZA) 

UlontàeS a ia ra , 28 nov/ 1886. 
ore 5 

'<\. 

•r.:i 

' I l 

•\fj 

•'m 

-if^^iii) 

pom. (rxt,) 
La aàlmaMél compianto prof. Guer-

xoni e testé partita per Bpescia, di 
dove sarà trasportata a Varese. I fu* 
nerali sono stati decorosissimi, com
moventi. Tutto il paese era in lutto: 
numerose bandiere^ abbrunata alle fi^ 
nostre; gran calca di gente per la 
via che dalla casa dell'illustre pro
fessore va fino alla piazza. 

Alle ore 3 pom. incirca le rappre
sentanze erano nel cortile della casa 
del defunto. E' Uft» casa posta quasi 
in findo al paesello, modesta ma qo"-
mdda. Nellu solitudine di essa l'egre-
gKf uomo ha atteso la morte, che sa
peva inevitabile; Quante volte, da 
quellt^iterrazza, egli non ,aV|4^ volto 
Il neHo sguardo alla campagne, cìr-
costaiiii, al colli lontani; e dal fondo 
deirariima sua non si sarà levato il 

^ grido del dolore p^W&do chOvfrà poco 
egli sarebbe tolto per sempre allo 
Siiettiicolo della natura bella, cha 
tante y.ulte av^a f*,Ho fremere la sua 

'tt|rTina di artista I Quante: volte nora 
avcó ripensato cònV orgoglio ai fat | i 
della sua giovinesza, alle battaglie, 
agli umori, ai lavori del suo ingegno;, 
e un pr* fondo sconforto lo avrà as- ' 
s--.Ino, sentendosi consumare la vita ' 
giorno |jer giorno, ora per ora I-JpaTi 
pure era ancor fresco di età; avreb
be potuto far mollo ancora.., Ohi se 
in un uno di quei momenti l'avesse 
dumnaio un pensiero terribile, egli 
era pur da compatirai. 

In questi ultimi giorni era tutto 
conctìutrato in se stesso, ìj^a^cibiìe, 
di un volere più che mai tenace ed 
inflessibile. L'occhio di lui sempr® 
vivo e fiero, 'nftìteva spavento. E' 
morto seienamente, Le ultime parole 
di lui sono stata: « Benedico mio fi
glio; ch'egli rimanga sempre nell'e
sercito e sìa prode. Uà abbraccio agli 
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.amici, ed il jierdono ai nomici. » Qae-
9t0 parolfrftraggono rjiomo, meglio 

u r ^ ^ P biografia 
Le rap^^ftentanze erano numeroseS 

si contavano ben 12 bandiere. Alle 2 
e mezza il corteo sfilò solenne e iin-

Pmento: lo aprivano i reduci delle 
[trio battaglie, seguiti da una barida 

musicale; poi veniva il carro recante 
la bara, e ai 1||M; di esso, sostenenti 
i cordoni, eraK il rappresentante il 
Sdunicipìo di Mòntìchlàri, il Rettore 
della E. Università di Padova, iTOp-
presentante l'esercito (guarnigioag^^di 
Brescia) e il rappreBontante la stira-
pa (direttore della BQniìmlXa brescia 
t ia) ; seguiva i! carro il figli%4el de
funto, capitikiìp Arnaldo, a braccio 
dei deputato Guastalla; poi venivano, 
come rappresentanti la Uniyorsità na-

vinn, I professori Marineliì, Puilè e 
Crescini, ed altri rappresentanti; poi 
per prima la bandiera della Univer
sità di .Padova circondata 4 i | l i stu
denti Moronoini, Schiavo, Zanon e 
Zsnibonì ; poi, colle relative bandiere, 
gli studenti di Brescia, la Società 
cooperativa di Calcinato, ì Reduci di 
àontichiari, i Superstiti dei mille, la 
Società Operaia, il Circolo popolare 
democratico, i Reduci di ftbia^si e 
Castiglione delle Stiviere, è le altre 
rappresentanze, , 

Mentre il corteo traversava il paese 
Ve bande musicali suonavano fdnebri 
éaélodié. All'estremità del paese il 
cortèo fece sosta; e lì)|dinanzi a un 

• atto abbrunato dlGt . Garibaldi, 
fono pronunciati varìi discorai com 

ifiginoranti. la: vita dòirestitfè e à& 
plorantftlà perdita diJ-ui : parlarofio^ 
afeconciamente il sindaco di Monti-
chiari, il prof. Vlacovìch rettore del 
r Università di Padova, il prof. Man-
frediUi, a nome del Municipio di Pa
dova, il deputiate Guastalla amico è 
compagno def defunto, i l ' prof. Duìna 
e il dirottoro della Sentinella hresfia-
na a nome dèllk città di Brescia e 
della stampa. Dopo ciò il corteo si 

^̂ ÉÉìolaè in silenzio. La cerimònia fu 
decorosa ed ordinatissìmai questa' 
sera, alle ore 8, la salma dén'eàtmto 
scortata dal prof, Pullè,:?arà traspor
tata dà Brescia a Varese. Fu vologjjk 
di Lui esser Bep;plto accanto alla don 
^a amata e nePluogo ove àvea rìce» 
vtito il battesimo del piombo colla 
battaglia di San Fermo. 

1 1 

t . • 

di ICiVitare ad infeconde lotta di per 
Bone ba creduto bone di cotapròndere 
nella nuova lista CORÌ il Tossaro come 
il Malata com^ altri onorati commer
cianti, ali* infuori di ocni considera-
zione politica e senza che Tessere a-
ÌDQÌci nostri fosse un tìtolo di esclusione. 

Epperciò corno abbiamo dichiarato' 
più volte che noi credevamo la ditta 
Muluta avesse diritto a farparte della; 
Camora di Commercio, essa che è una 
delle più importàilti del Veneto, così 
non abbiamo nessuna contrarietà per
ché si è fatta una lista non parti-1 

giana, di farla nostra. 
Anzi siamo lieti di riparare allMnii! 

giustìzia che, la ditta Maluta nonfAC-
eia parte della CMtttlft4l Commercio/ 
portando noi pure il nome onorato dt 
uno dei suoi membri. 

L'Ìng!ustì2ia e l'esclusione proven
ne dall' intolleranza dei nostri avver-

I I H' 

sari — e noi cogliamo ancora una 
volta roccasione per dimostrar© che 
da parte nostra nessun spirito di e* 
sc'usivismo ci domina, nessuna sim
patia ed anlipiitia di persone ci muove. 

Ecco le ragioni per cui accettiamo 
volentieri, facciamo nostra e raccoman-

..diamo ai nostri amicW^I città e di 

•tit"' 

'j!^i^A 

pr|̂ ||̂ n|?ia la seguente Usta di candì-
dati proposta dal Ca^xno àe% Com'inet-
cio.nÌi : 

Mimim 5 DICE SERE. 
atlm Canaiera' ili €a9ssî mc»rèl«@ 

i i J r i f!̂ -:_̂ -. ' 

Xi putito Luigi di Piove .(delezione) 
r 

% Manzoni Luigi (rie!.) 
3. Tessaro Antonio (rìel.) 
4. Bomaniì}JaciirMichelangelo{vÌQÌ.) 
5. Jndri Giu$eppe (r'i^ì,) 
6y'Andreis ^ndreo (rleìljl 
7w!#tli*f« cav. Giovanni (nuova ellz!) 
B^Squarcina Ferruccio (n. elez.) 

^kQ^ Minazzi Carlo fu iMìgì di Con
selve (nuova elez.) 

10, CollavQ Giuseppe fu Antonio di 
Cittadella (uuova elez.) 

fi 

,- .... m . • , , • 
! npatri lettori ricorderanno che la 

lotta vii^issiraaJper lp,gJ|zioni commer^ 
ciaU di un anno fa, prevenne da ciò 
che ii gruppo dei dominatori di Pado-
va aveva escluso dalla usta il nomo a\^ 
uno dei più cospicui commercianti , 
della città, nostro amico, ìimìp An
tonio Te.s.s.apYi,,-,-• 

Quést* anno hanno pur luogo*lé e-
lesiònì oómmerclfli — ed il Comitato:: 
del Casino dei Commercianti invece 

ll^^IddOBIK!); ^©amliro. — Ecco 

* - • • 

s^^l^i-'^ 
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le solite predizioni di Mathieu de la 
Drome per rultimA. mese dell'anno : 

Dal 1 al 3 pioggia p neve. Freddo 
assai^I'tvo al primo qiaàì̂ to della luna, 
che comincìerà il 3 e finirà 1*12. 

Bel tempo suirAdrìaticq ed il Me
diterraneo, Ocaano smosso verso il 9. 

.jjfìari del Nord agitati. Temperatura 
eccessivamente rigorosa in tutto ìi^ 

S i i o n e d'ESfopaepóiilella Sviz^ 
zera, Baviera, Boemia, Moravia, Arci
ducati d*Austria, Ungheria e Stati dell 
Danubio. 

Periodo grave alla luna piena, che 
Incomìncierà 1*11 e terminerà il ÌS. 
Pioggìe generali in Francia e nell'Eu-

^topa. Periojg^^l^rnativaqi^te ^ ( ^ 
vo80,^^|^ntoso e ^ < ^ , , i ^ ^ ^ p o dote-
stabile nelle contrade del Baltico e f 

altri luoghi del settentrione. Da te
mersi tempeste sulle coste settentrio* 
nalì del Mare del Nord, nelle vici
nanze del passo di Oalaia e nei pa-
raggi del Fiuistèro. Mediterraneo oc-
dentale e centrale assaleWitato. A-
dIi'àtÌGO smosso; Ingrossamento.dei fiu
mi e torrenti Ulì 'Europa centraìe ed 
occìdeiitale e generalmente di ttìiti i 

Incorsi d'acqua. 
Periodo molto simile al precedente 

airoltimo quarto della luna, che. jn* 
comincierà il 18 e finirà il 25. Neve 

goelle Alpi, al Baltico è al Mare dP^ 
Nord. Temperatura aspra, verso la fine 

^ , 

del periodo, nell'Europa centrale. Venti 
variabili e forti suirAtlantico, violi ntì 

:al»largo di Finistère, specialmente dal 
vl8 al 21. Frequenti cambiamenti nella 
temperatura. 

Tempo assai ivariabiie alla luna 
nuova, che comincierà il 25. Freddo 
rigorofio a! nord dell'Europa. Dal 25 
al 27 bel tempo relativo su tutta* l'e-
stenalonedel bacino del Mediterraneo. 
Tempo variabile dal 28 al 3Ì. Vent() 
6ull!Adnatico dal Sftal 30. 

l^gi^luSftpe: Tempe]||U^ra â ^̂ ^ 
gorosai^il i *l ^Oj specilfWlte al 
nord dell'Europa, nella Germania del 
centro e del sud, nella Svizzera, Sa
voia,-Tirolo e Stati del DAnnbio, Do-
vesi osservare, durante tutto il me^e, 

W'^lftene rigorosa. Navigazione diffì 
Cile e talt|%nf*§)rWlosa. Grande nmP 
dita in Austria, 

a ? — lf>?eio 
York Herald dice che una violenta 
tempesta imperverserà sulle coste del
l'Inghilterra e probabilmente su quelle 
di Francia, verso il 29 iKf^abre 9 il 
1 dicembre. 

Bonc3ia!C3iKa, — Il Consiglio di 
Amministraz. dell'Orfanatrofio Fem-. 
minile di S. M. delle Grazie, rende 
pubblici riDtgiftziaiMenti aljjoltimo e 
benemerito signore Giordano Co : Emo 
Oapodilista, il quale ha testé sponta
neamente elargito Lire 100 a benefi
cio e pei bisogni di questa Pia Opera. 

@B*:Eis&IIS4£ €i&BiÌH2llmmÌ 0 per 
pagargli la multa cui fu condanÉftò 
per reato di stampa rìdevià'mo le 
seguenti offerte : 

Liste precedenti Li#109 25 
G. G. cent. 10 — Corrado 50 — 

Faggian :IsidojPO,&0 — Vétt̂  
tori Umberto Lj^.,—^ B-iga-
gioii Luigi 1— Cd.'Umberto 

^0|a stato consegnato ai fanciulli no 
veri dèlie nostro scUòle elementari 
corredo dì libri necessario/Kppure la 
feUtiva iscrizione aveva avuto luogo , 
fino dal 20 ottobre p. p. 

Soltanto ir 20 nóv. vennero ai mae-
consegnati i registri mensulìi , 

dove essi devono annotare le classìfi
che degli scolari,. mentre le lezioni 
alle scuole cominciarono il 3 uov, . 

Ohf che sollecitudine dei nostri ore^3, 
posti all' istruzione I 

A l 

Raccomandiamo alla giunta di prov-
veóerev 

C o r t e «V/5ig8t^ 

Girolamo, 4. 

> — Carion Luigi 
di Pozznnuovn,M^»nnì i9 , la sera del 
!.• agosto 1886 feriva voìoniariamburP 
con arma da taglio e punta Ger-
* ^ ^ W ^ A # M M | % m 4 o g l i '.lesione 
taléxnè fu causa unica ed immediata 

I •_ -. ' I -

della sua morte, avyonuta il giorno 
successivo. It Curion ferì il Cerchiaro 

• ' ' • . -^ 

mentre era alle prese con auo padre 
che prima ora stato gettato addosso 
alla s iè lpdàl 4^u t l e . -

Causa (irima del f^'tto un diverbio 
pel giuoco dei dadi fra Cerchiaro 0 
Melcore cognato de! prevenuto. 

Dieiro verdetto affermativo il Garin 
fu condannato a 5 anni di reclusione, 
, ITlro a ' S e p ì i à , ^ — Ecco l'esito'-

della Gara CornunaÌe,i^h'et>be luogo 
liei giorni 21 e 28 corr. 

I premuti furono i seguenti: 
. Gara ^ Riparto Scuole: 1." Candeo, 

^Lorenzo, 2 ° Malanotti Francesco, 3."* 
Z^^ì Luigi, 4 ° Barettòni .Lg( Ì |3o . 

Gara B Riparto Milìzia: 1 ° Rnmio 
Carlo, 2 ° Dorella Napoleone, 3 ° Buzzi 
Nicolò, 4.° Bròcadello Efisio, 5.° Levi 
Civita Cesare, 6.** Baldoria Antonio, 

J/ Cavafc l Ja ta le , 85 Seanferla An 
K.^:ik^ 

m 

W-r'rì Sbroiavacca l;>-TrPelUitis A 
dolfo 1 . . . . . . . 

- 1 
5.10 

r--IrL' 

, . ; . ^ J . 

lliìiil.Ulv-

.^' 

L^m4 35 
Pcir Sw. CSoKal, >" Sappiamo es-

sarsi costituito il comituto fra gli stu
denti per Gomm^moiarQ \\ pubblicista 
î ttOeî M^^ veneziano Gaspar,p, Gozzi. 

Coée s©olas*i«lacs» — Osserva» 
zioni e consìdGràziòni I 

Fino a tutto subbato decorso^nbn 

•'d 

tomo. Riportarono Menicione onorevo-
Io: pasquali Emanuele, Fiilamischia 
Ismaele, AutorioUo Giuseppe, Maura 
GiuseppejFftbrisElìsio Domenico, Asti 
Emilio,,,^^o8chini Angelo, Fenguto Da-

sAVide e Gribal4^,JEmiUo. 
Gai^#G Eip^irto Libero: l.** Maura 

Luìgijff^2.° Ziiliani Angelo, ST'̂ ' Rossi 
Giovanni, 4.*' Serafini Giulio Cesare. 
Riportarono Mtìuaiono onorevole: Me-
da' Giovanni e M'arcon Giulio. 

Gara D ùa Commissari di tìrti;, 1̂?̂^̂  
Pasini Arminio eòttotenente.di com-
pigmento, 2.** Paresi Francesco Emilio 
sottotenente di M. T.,3'.** '̂Campois Gia
cinto capitano di M. T. Riportò Men
ziona onorevole: Acquaroli Isidoro te-. 

^ ^ n e n t è W , M . « • • . 
Gai^^^dlf^ tW^pemii tn^?! .^ An-

toniello Giuseppe,'§.** Agnj^ro Gìro^' 
sslamo, 3.° Falamischia Ismaele, 4.'* San-
• tinello Giuseppe, 5,** Oomotti Giacomo/ 
6.° Grìggio Andrea. Riportarono Men-

^2loh^*bnòrevole1^-^GribaUoEmilio,.F«A^ 
*#f|fElieio^ DoM^ico- rOì Ia ro Franai 
.Cesco. 

^•wfiSPKE.'Emer-snjHtì*»^^' 

E . ; 0 3VI A-3:?3-Z O 
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Allora, come spinta da una pazzia^ 
di cui non sapea darsi ragione ella 
stessa, allora si apri un varco in quella 
fioUae a forza di gómiti si avviò verso 
ÌRÌsagrestìa: chiese, del frate: le fu 
indicata la stanzuccia óv'egU s'era 
chiuso appena — picchiò alla porla. 
Là voce cupa dèi frate rispose che 
entrasse, ed Elisa Malberg, con la 
faccia etra volta, con gli occhi incerti, 
col petto commosso, si trovò faccia a 
faccia dello scat̂ U'o ed austero con-

r .m^ fossor di quelgiÒr;^^!, 
dica del rigido frate: il quadro suc
ciato si, ma terribile posto davanti 
^U'uditorìtì in uno stile aaciuito ma 
tanto piÙ^efUcace, avevano messo nel-
Vanimo della povera donna una fiera 
ÌQH^ di sentimenti: dall'una f W é 

L-

iraraore per Herniann giganieggiava e 
! faceva tacere per un momento nel suo 
animo semplice ogai altra voce di ri-s 
morso e di pjerìtimentoT ma poi que
sti due,, un pentimento e un rimorso 
Vivissimo, prendevano il sonrav^vento 
e le dipingevano a' suoi sguardi una 
vita che altro non le pareva se non 
iun se|^u.ito di sacrilegi. 

Il frate riconobbe in quella figura 
femminile la donna di quel giorno, e 
aveva jncommcjato appena a parlarle, 
chfl-4u.e3la gli sì era inginocchiata 
dinanzi, esclamando: — Pietà,padre, 
p W l . 

Una sùbita commozione aveva in* 
vaso Panimo iiel*fmte, e ttìtta la suH 
faccia incartapecorita fu animata al-' 
rimprovvlso da un sentimento di bon
t à : posò la mano scarna ê  affilata, e 
uscente nuda fin sopra del pollo dalla 
larga manica della .tonaca, sul capo 
delia supplicante, come in atto d'in
dulgenza e perdono: e, con la voce 
più umana c i | | ^ l | ^ , s u 6 u r r ò : - « le
vatovi, signora ; ìtìvtte^ìl È un^ gioia 
che mi procura in oggi il Signore, 
senza ch'io n'abbia il merito. 

Elìsa MfibWg s'era levata, rlapo-
I ! l -7 - ' < ' - -

rata dalla paiole del frate, 
— Senta, padréj non ci sarebbe al

tro rimedio... un rimedio più... faci-
ieV— aveva chiesto la donna, che 
non trovava l'ultima parola, e levando 
gU^̂ Òcohì in faccia, al frate. 

. ' T J 

<— Uà aliro ce n'è... e qui%c'entr£i 
vostro marito,,. 

— Cioè? — chiese in fretta ladon-^i^ 
-iSj non intendendo bene ciò che ve 
^ims dire il frÀte. 

isognerebbe,^3jpioè, che voatrcìv 
marito accondiscendesse lui per ii prifc:;; 
mo a... questo rimedio...* 

— Quale? ^- chiesa àncor^^^^Elisa-
Malberg con una ansietà' più vìva sul 

*ffi t i .fJ##^'^d08Ì .al frate. ^̂  ^ 
^- Quella, soggiunse quésti^jichi-

nando prima ilî iscapo come soprap* 
pensiero e poi legando la faccia, con 
gli occhi che ali lucevano attraverso " 

^gU occhiali — quello che vostro ma
tto > % ì ' ^ "*̂  g * » ° quidam 
parroco della vostra parrocohiai.... os-, 
sia, della parecchia in cui dimorate: 
il parroco vi farebbe alcuno domande' 
a tutt'e due... di U à un quarto d'ora 
voi sareste marito e mogiie come la 
saWtt mailre Chieìa comanda, e non... 
come siete ora»\vEcco il rimèdio! , 

Elisa M'albergj mentre il frate le' 
andava parlando COBI, pensava alla 
inflessibilità de! marito 
pur amandolt)!, Ermann 
venuto a nessuna J 
sua coscienza in fatto dì rèligibne. 

Puro, alle parola'del frate provò co
irne un improvviso conforto,e rispose: 

— Se Ella,revGra!iido padre, volesse 
prima parlar con mio marito 

Gara F Complessiva: 1.̂  Romio Car
lo, 2.® Candep^TOrenzo, t3i^ ASIato 

tì^ '- ' " ^ ' ' - • V 1- ^ ^ " 

uliani Angelo. R i l u 
ttarono Menzione onorevole: Dorelk 

oleone, Maura Giuseppe, Maura 
Luigi, Biiz^ì Nicolò, Scanferla Anto
nio, Cavàllin Natale, AutorioUo Giu
seppe, Zaninì Luigi, Levf Civita Ce» 
Bare, Serafinìi|Giulio Cesare, Meda 
Giovanni, Feriguto Davide^^i* Mala-
notti J||janceSco. 

Nella Gara Complessiva i signori 
Romio e Candeo avevauo egual nu
mero di punti 0 di bersagli ma il 
premio fu aggiudicato al primo dì essi 
per aver presentato la miglior serie, 

^ a a c o r a «1 iil«ìeo. — A ciò che 
V ^itr' ieri scrivemmo , aggiungìai 
oggi che ci è stato dello qualmente 
il prof. LargKJoUì abbia chiesto in« 
vano di sapere il perchè del suo tra* 
sferiraentc; per poi, conosciutolo, po-
tersi*ànche col mezzo di una inchie" 

' n i 

sta, giustificare di ciò che elidente-
menl^lp provocò. 

r ' 

Non facciamo commenti : quale in-
segnante, qUal cittadino che curi i 
propri d ritti ed ami la luco, può non 
desiderarlo cou noi 9 

SolPèonctudiamo col dire che, come 
il concorso tutela i diritti deit'Isti-
tWCèj^osi l'inchiesta garantisce quelli 
dell* insegnante. 

Non ò giusto iors'él 
Ecco una domanda. E ne avremmo 

a fare dell'altre. 
' • ^ 1 , 

Tmmtw& ^fòG"ÌbalalS, —- Applau-
ditissimi Biagi 0 Tambertani nel bel 
lavoro di Montecorbolì RiahiUtazione, 
Come protagonisti de! dramma ebbero 
it njaggior numero dà chiamate e di 
applausi. La Monti, la Bossi e Mi-

*|lìW^:1ltterpretarono (̂ ì!»e; coscienzio
samente 0 squisitamente la loro parte. 

Peccato che uno scarso pubblico 
assistesse alla rappresentazione. 

Stassera La PHneipùasa Giorg'io di 
JQamsis ed il grazioso lavoro Patatrac. 

Wmm a l ^ i . —̂  Uh cultóre dì Cri
spino, bel gobbette in verità, pc'cinò 
piccino, entrò ài GdmÉérOf e visti 
alcuni soldati, esclamò: 

ph viva i salatiI Se al, 
dileva io fììssi s ^ ^ d i n^ìsura e a 
vessi fatto il militare.,.., vorrei avere 
sui bracci t^nt^ Mgiatelle che il 
cuoco qui del Gami!)e/o ne avrebbe 
da cucinare per omnia scecula scecu' 
lorum. 

Oh fatalità deila.... miisura. 

# ^ 

i.-j 

M\ 

sentiva che, 
non -sarebbe 

e con la 
- ; j - . j - G » l , 

• l « t 

: — Kbbeno,"dov8 state? — chiese 
il frate. 

Elisa Malberg gli indicò la contrada 
l̂É'î il numero della porta : prese in ma
no la/^grpce, che gli pendeva ài fian
chi, la /Èa^iò ed erftFÒ in pbilla, col 
cuore più sollevato e con l'anima un 
ipo' rasserenata: nja non tanto chele 
.ritornasse ad ogni tratto alla monto 
la-tenacità del marito. Dì pensiero in 
pen8i§|0, giunse alla porta dì casa 
chè4ff^sS^«era già discesa, e che ì f 
suo cuor d b p e S i p W t f acctoent i -
raentò a otelìo che aveva indicato il 

* • • , -

lifi'àté come Punico rimedio^ da parte 
di Ermanno, 

Salì la scale: masontiva che, quan-
tunque fosse adorata dal marito, non 
p é r t f t ó ella non éW^va» in tanta 
ambascia^wln un luogo di rifugio :. en» 
trava là, dove' la sua condizione si 
accentuava di più, vicina ad Erman-: 
no, d'una religione diversa dalla sua: 
s'acciingeva a preparar l'animo del 
marito a rìcev¥fé airindo§(|nì ìFfrate, 
pur presentendo che avrebbe dllènutò 
da lui 0 una risposta terribile allMh-
dirizzo del ministro cattolico, 0 un 
silenzio non mono terribile e scorag
giante, ammesso ch'ella avesse avuto 
il coraglip di dirglielo. 

In questi pensìeri,ai trovò alla plflli 
della sala, quasi aperta del tutto : il 
suo cuore dì moglie e di madre bat« 

. U s u i n o - d e l l » Bi£̂ £4» Cfivlle 
.. de! 26 Novembre 

Wffliselé© : Maschi N. 4 - Femmine 2. 

telo fu Luis:), oste. 
Mìchie|otto Bor-

^.^^^^^^ y^.^i con Favero Re
gina, fu Ah'tohio, casalinga. 

#J5P:. jffls&rii, — Miotolìo Federico dì 
• r 

Eugenio di giorni 7 — Oases Fortu-

n 

i4evft violentemente alla vista del ma
rito e della figlìuoIafl^beI!i ambedue 
nella loro biondezza soave, illuminati 
com'erano dal lume, acceso da poco, 
e intenti alla lettura d*un ìibro. Ifi
genia era intenta davvero, il padreÌo«,i| 
pareva: pensava invoce alla tardanza 
dì Elisa. 

_ - L 

Volgendosi, cosi por caso, la vitla 
nel vano della porta: si aUò le andò 
incontro, e cosi a quél barlume la 
guardò sorridente,,.ma con rocchio 
Scrutatore. La figliuola le era corsa 
incontro e l'aveva abbracciata. Per 
tutta la sera Elìsa Malberg senti a 
tratti come una forza che la spingeva 
a svelai^i^itutto ad Ermanno: ma ogni 
volta gliene cadey|tl|risolllìone, pre
sentendone la risposta. Così s'era fatto 
tardi ed Ifigenia, posate le braccia 
sul tavolo e su questa la bella faccia 
a*era addormentata, con le gote di 
fiamma, circondaté*dal vivo oro della 
cep ig l i a tu | | g I I*«» to sarebbe stato 
più cìie' propizio: guardò Hérmdnh 
con un Borrisb, e disiio che volea ri
posare. 

Casa Malberg s'immerso nel buio e 
nel silenzio e nel sonno più profondo: 
m% nW il cuore di Elisa dormiva. 

.{ConUnud'J 

.--AIS 

•^•^'i 
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i g i a di Leon d*annì 4 6 , civile, nubile 
- - Brunelli Spernnzonl Giovanna à\ 
<|Ìovanni IFannì 36,civ!!e, vedova--
Gasparolto Lnigì di Maroo à\ anm 
4 i ' l t 6 , coniug»^ possidente —. 5Ji-
aioszi Antonio fu Giacomo di anni 70, 
finestraio, vedovo — Un bambino e* 
sposto. Tutti di Padova. , 

dei 27 NoìJombre 
JUasc l i c ! Maschi N. 0 - Femmine0. 

tffialrlitwfflsal. — Forin Pai=q«iiie 
dì Francesco, mediatore, con Facdn 
'XJmberta fu àntonio, casalinga. 

M o r t i . — Boriolin Domenico di 
Antonio di anni 22 li2, fabbro, ce
libe --i De Franceschi De Rossi Elisa 
fu Angolo di anni 60 1 [2, casalinga, 
¥6dovu — Borio Giustina fu Clemente 
ai anni 7,0, cucitrice, î olblle — Tutti 
di Padova "- Gobia Ailftìsta di .Già-
corno di anni 23 mesi i l i civile, nu
bile, di Consolve. . 

I 

• 

leftacdli d'ogffi 
•-'•-i-'-\.f 

^Tea t ro «SsarlbaSfiia. —^lìi^drain-
matìca compagnia diretta dal CHV. 
XJ< Biagio rappresenterà alle ora 8 1|4: 
La. Principessa Giorgio — Patatrac. 

'isviiiiTPjaaHii* 

I ECIALI 

Padova 30 Novèmhr,e 
-m. . . - — , x . - , - L - - » ^ - * - - - L - I . 

teendìtaftaiiàìna5p.0i0^ 
1 . contanti L. 
Fine cori'Gnte . • • 

W'mé prossimo. . . . . s*̂^ 
• • 

• • • 

» 

% 

% 

> 

Genova 
Banco Nota 
iMarche. . < 
janche Nazionali. 

Banca Naz, Toscana. » 
ICredito Mobiliare. - > 
Costruzioni Venete. ' . 
Banche Venetj^ • • • • 
Gotonifioio Vlleziano. 
Tratnvìa H^dovàno . . » 
Guidovie » 

24,1,4 

102 17. 
102 45. 

78 5" 
, 2.02, 

1 
22G0 
1190 
1080' 
328 
346 
197 
340 
93 

prima ali* esploratore Harder che morì 
di febbre. • v ^ ^ ; 

Sk-m^M^^ ©""IHipt©. —.-A'Palermo 
un giovane e una giovinoli di buo
nissime famiglie, innamorati pefdutaft 
mente, deciisero dì fuggire, di passare 
intiitìma tre giorni e di ubcidersi poi. 
F. tennero parola. ,, , 

Fuggirono, stettero insieme ê  pas
sato il t^i^,igioiMìo,^pno trovati ca. 
daverì per asttfàia, m una camera del
l'Albergo della Montagna. 

Esso era studente di medicina a 
aveva nome Carlo; essa si chiamava 
Adelaide. . 

I iWtforpi eranWibbraccìati anche 
nella morte. 

€»BgSor« IwCesiiDlKJ. — A Napoli, 
il signor Pàtlison volle f̂ ce unti ve 
nfìca ai-areg stri d«i suoi conti. Trovò 
che il suo imjìiegiito SalvBtpe Rondi
ne lo avea, mjejicè falsificstitìni nella 
scrittura, frodato di ollce 20 mila lire. 

Beniinsiata la cosa allò Qubàiura, 
si riusciiad arrestare il ladro nella 
sua abitazione, e s» fece un Bel se 
questro, ció#Ìtfè 7000 m contanti, due 
carrozzini, due cavalli, e f^rande quan
tità di tnercarizie, che il E'ndine aveva 
in un negoziò da lui etierOittito. 

fTa^o iiiUMOBO. ~ A Catania 
certa Dt Giovanili Marletta Sebaatia-

I na, d'anni 28, incinta di sei mesi, 
mentre trovavasi in letto e voleva 
prendere dalla culla una bambina che 
ivi riposava, cadde in modo tanto di
sgraziato che battè li ventre di contro 
ad un asse di ferro del letto mede
simo. 

La povera donna venne colpita da 
violenta eraoraggia e dopo pqifeyitan 
ti era cadavere. 

ISIfóRA I 

(AGEHZU STEFANI) 

_ JhaB'a , %%. — Il Tim^B non è 
BoddibfAùq del discorso di Freyoinet; 
dice che iMngliiHerra deve ^vere ìri 
Egitto iih tnfluéftza proporzionata ai 
suoi grandi interessi che assicurasi 
ibsiiivameo^f) l'Inghilterra npn ^b'-

and^nerà. .._•... 
l*®rSsMase,ii^^, S^..—.Fu ordina-: 

io a Portbraouth di affrettare i lavori 
delle coraBXutè in costruzione. Dovran
no essere, pronte per una grande ri-
vistai rvavale, neli^iugnoj^jjroaajn^o.., 
-\ I"Ìoér%slb^rgà? «Bd- ^ Un violen 
to terreiiioio siiAmano a Tuschiend. 
Motte case sono danncggìiite. 

B u d o p e s i , %%. — tia delegazlo-,^ 
ne ungherese approvò il bilancio deglt 
eatpri.,^, , V . :.'•.' :•• : , - \ , • . , 

Zighij chiese a ICal|oky dì es"(iorre 
il suo modo di vedere riguardo agli 
uffici dulia EusBÌa presso la Porta, pei; 
la nomina del prìncipe dì Mingrelìa 
a goveTOtpré generale della Rumelia. 

Il caposezione Siegeny rispose che 
il ministro'non ha nessuna infornaa-
zione circa tali uffici. Si sa d' altronde 
cbe^4uesta,i»omìna potrebbe effattuar j 

soltanto di conformità al trattato 
Èorlino e che è soggetta allà*cbn-

ferma di tutte le potenze fìrraatarìo. 
La delegazione prese atto. ' 

sono, .distìnti , o o l ^ ^ ^ a niMiovo^ 
pr^^ìTvi^^^two péP otii tutti senza 
eccezione concorrono ai 

SERVIZIO TELEFÒNICO 

BucideUì ed offrono dogjgia probabilità 
di'Vinciti SI* tutte ^© altre Lotterie. 

ì oigìietti non premiati ricevono in 
dono due stupende it^letì>gr0^©, con
forme è descritto esattamente nel 
programma che sì distribuisce gratis 
da tutti gii incaricati per \% vendita 
dei biglietti. 

ita 

Borgo 
Co (I alunga 
N. 4759 

TJlsrJL 

^pitre alle spèdtffòni all' ìngtM 
vendita anche al minuto di 

i a cilindra: 

9 ^ & Ma e pine vliaf^ere 

Cappi 
H I 

di seta, dì feltro bassi sul fusto 
di tela, detti di tutto feltro flloscì 
neri e chiari. 

GIBUS FER 
I l « « ' • 

lini Dei 1̂-i V i 
iiilli 

^?.S^ *̂«i? "̂ "̂  

Bendila ferma. 

i i£loa*n6aii) 

* _ * - ! - • - ^ 

Oggi, ba luogo radunanza del 
coniitato.tBonetario con (Mtitervento 
dei ministri Maglìani e Grimaldi. 

il sóriatóre Lampentìco; ha ulti
mata, la ^ su?ii.^^Uziqne annuale 
éuirabòliziòrie del còrso forzoso. 

La; leggerà quanto 'prima alia 
^Commissione permanente. 

— • 

,. Ieri sono partite da Smirne per 
Zlante le navi della squadra italia
na in Levante libato, Affondatore, 

•n 

•S«rji%^»liS®i-.— A^Mllanrlf^gor-
gonzoìa nuovo da L. l l O a 125 al q. 
(rialzo) ; il fresco da 90 a 100 (rialzo), 

FssrOTisais^l. — A Crema il giallo 
•aa grani^^. 3,50 al chìl. (invariato) 
^ . i l bianco 2,50 (invariato). 

A Milano formaggio «fana magg. 
-vecchio da L. 200 a 230 al quici^j^i :̂  . _ ., 
i n v a r i a t o ) , lo stravecchio da mwfBausan e Colonna. 
3OÓ (mvariato); lo scarto da 70 a 
100. (rialzo). 

€ © r e a l l » — Sui nostri mercati 
continua a prevalere nel frumento la 
corrente dei iriàrzi. E cosi é pure an-
•che all'esteCP, 

Nel granoturco perdura la tendenza 
|)Ìutto3to favorevole ai compratori con 
previsioni a durare ancora perchè 
abbondante è il rMeìfo e molte \% 
offerte; 

i r r i so si sostiene'tan|02§tti nostri 
qiilWto sui mercati esteri. 

Nulla di notevole nella segala e 
neli^avena. 

liaw€l«ì>. —• A Milano il vern^ngo 
-da lire 140 a 155 al "quintale (riban-
so); il fresco da 120 a 135:^(W»so). 

hw^ 

Ecco la lista concordata dei can
didati per la comiTiissWhe del co
dice periklè: 

Baccelli Augusto, Barazzuoli, 
Chimirri, Cuccia, Ourcio, Crispi, 
Demaria, Fiìì̂  Astolfone, Fortìs A-

Alessandro, (Giordano Ernesto,, ìn-
?#itdelli, Mancini, Marcorà, Nocito, 

Parpaglia, Pelosini, Righi, Spirito, 
Vastarini Cresi, "Villa e Zanardelli; 

Ig ^fl. -siÒamera, A prosi la 
discussìp^n^;sul capitelo del .bilancio 
degli^estofi relativo ai protettorati. 
Alype e Biancanehe d-^putati dello co
lonie reclamano l'applicazione al Ton-
chìno d* uba speciale tariffa doganale. 
Fr*^fìmet, rispondendo alle critiche 
di parecchi oratori eullVorganizzazione 
ammmii^triitìva fa appello al patrioti-
sroo delta Camera, e domanda che si 
voti ad unanimM ilcredito onde af
fermare davanti alle t J M m k m M ^ . a 
agli indigeni del Tonchino la solidità 
^efia nuova colonia {a'p'plausi al cen* 
irò). Freycinet combàtte pòscia viva-
mente la mozione preteliÈtta daBnoUl 
Duval tendente allo sgombro del Xo.P-
chino (q|)plawsiaj cen(ro). La discus
sione generale è chiusa. Dopo respìnto 
I* emendamento per la riduzione a 10 
milî oni del credJÈo pel Tonchinp, la 
cifra^di 30,miiionrchiesta dal gover-
np d*accordo colla commissione geno-

f̂ liale del bilancio è approvata con 278 
coritro 249, Approvasi senza discussio
ne il credito per la Tunisìa. Incomin
cia la discussione per quello del Ma-
dagascapi^iBoissyanglas chiede spìega-
ziòni al governo circtt la ìhesecuzione 
del trattato di Francotravas Freycinet 
dice che prima di rispondere aspettata 
le informazioni più complete da 0emay,g 

îLa seduta è sciolta. 

r . • • 1 

Verrà eseguita con tutto le cautele 
atte a dar guarantigìa al pubblicò 
sulla perfetta regolarità della stessa 
e si effettuerà co 

|^olO*giorno. 

Hillfto a <l^^'^tli3. 
La ^vendita dei biglietti da 4 e fiU 

numeri caduno nonché di quelli con 
^numerazione a Centinaia complete è 

apèrta in O e n o v a presso la Banca 
1 .̂111 . Casa ro io ' : ; d i IVa&acoseo 
incaricata deiremissione. 

In B o m a presso Ìl Rev. Padre 
Siinpliciano Direttore dllTOlpizio di 
Santa Margherita in Santa Balbina. 

In I^ssaBoTa , presso Carlo Vasort̂ S 
cambiò valute, Via Gallo;;-^ A. Ba-
sevi, cambio'valute, Piazza ftrutti 553i# 

Nelle altre ffittà del Regno presso 
ì principali Banchieri ©Cambio-Valute. 
. La spedizione sì fa raccomandata e 
franca di porto per le commìa^ioni'di 
Cento Biglietti in più, alle Comisis-
sipni inferiori aggiungere cent. 5 0 
pl^Me apese di raccomandazione pò 
Btali. 

Le ordinazioni non accompagnate 
dal relativo importo non saranno presf^ 
in considerazione. 

C 
BERlffiTl DI ! 

:.i.v!Ì^.":iié;tr^:.i 

ecc. ^ ^ ^ ^ : 

Si assurìnono commissioni per corpi 
c|i musica,-società ginnastiche, guar-;, 
die municipali, campestri e boschi
ve. TI tutto a pre^:^! flii^l «Il 
ffift.lslitrî 4t quiadi qon r l l ewan-
tisslsn^i E'i!ipaR '̂?l̂ ni0 per Ta-
cquirente. 

Wtó^i: 
c-.ir--b: 
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CEIEU 0 
ZZA FORZATE H. 1442 

TEATRO VERDI 

a i » s as aa im ® al 
tì'oro per oggetti 'W Chirurgia à^Vi 
tiatica. Pei: denti e dentiera J a ora 
giallo e bianco ed altra comp03izìon% 
tutto con nuovo sistema. ^ ^ a 

Eseguisce operazioni dentistiche. JU> 
studio resta aperto tutti i giorni àSk 
mane a sora. 

.Éfi 
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cmnvnGò DI VIENNA 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

Via Ba Ho i e g , t t 3248. • 
Specialista' per otfcursture di Denti/ 
Applica SlisèìèS e ©©asiiiero se-

condo la ^SSbov%4l̂ M"̂ **^*^^ soEaass 

Acqua Ai 
schosza.'• 

IprTh. 

• - t J l l l t . j — j . v i l H i J l 

r 

n rmfresca e - pr«-
** servtj dalle raghffii 
0 pulisca i d®nSI 
*• perfettameate. 

I -

' • i\f 

'n.9 

-• 

ma 
Ciua Auror 

^ legaate profumo^ 

iHfì •rlBV^ 

î«r- F. ZON, Direttore. 
STEFANI WNTONIO Gerente responsabile. 

. .••. 
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U l a i 

30 NOVEMBRE 

Muore in tal gî K*» » Firenze To-, 
fanelli Stefano, esìmio pittore, nativo 
di. Lucca. 

L*attitudihe mostrata fino dalla sua 
fenciulìezza gli valse la piolfìzione del 
pittore Luchi, che lo istruì amore
volmente, onde poi fu ammesso per 
generosità de' -suoi doncìttadìni a pe|^^ 
fezionarsi a Roma. Quivi Uvorò vano 
tempo, v'apri anzi una scuola. Ma i 
politici Bconvolgimenti lo costrinsero 
a'ritornare in Firenze dovej apprez; 
zato il di lui merito^ ebbe catioilra di 
disegno nell'Università di S. Fredia
no, indicandolo come uno. de- più va
lenti soggetti dell'Italia neirarlOTalla 

pittura. 
Innalzato a onorevolissime cariche, 

fra cu1*%ella di senatóre, aveva 62 
anni quando compì la sua carriera 
mortale noiraàuo lSl2. . ,^^^ 
jKim'JS3idMSP)-'^'.l< l ' ^ ^ 

Un ^ po' di tutto 
•*??*,..:•,-. ' - - - • . !-•• 

¥M 

. ^ 

(sii®s'iiià«o' I n ACrtSilj — Mandano 
da jBìi^ine, che la famiglia deli; opl^J-
ratoredieseke ha ricevuto notizia della 
sua morto. Egli fu assat^sinato datati 
indigeni durante ii ritorno da Tubero 
a Zanzibar. 

Gieseke aveva 24 anni, era capo;di 
una spedizione commerciale affidata 

HoBMa, 30< ore 8.20 ant. 
Paî t̂ - della mi^lgioràiiza com; 

tìterà la legge sui ministeri. Fi.̂ i 
ìiora gli ufiìci: sono contrari. 
• = Q M e ìiftlcotento a destrâ u, 

per le esplicite 4iehiarazìoni di 
(Jrin^^ldi W senso liberale. ; 

—"Depretìs assìcutó il si^^acq, 
di Napoli che ì lavori della d^^^ ,̂ 
tÌ3SÌmEt̂ ''Homa:NapoU saratĵ nj;:̂  spin
ti con £tlacri&= ^ 

Ore 9.50 ant. 

In seguito alle dichiarazioni dì 
Robilanti allà^Oamifa ebbe luogo 
uî MCOIioquioalla Consultili coll*àm--
basciat^e russ^srftótattìgvcqntìnuia 
la buona impressióne ; di ^quel^ir 
scorso, per qtìtftto finora di suo-* 
cesso oràWio. ,.,.,,. 

=; Nel prossimo consigìip dî i 
ministri sarà nominato F ambascia
tore, a Costa:|î tinopo]i, , 

" il nijbvo progetta di; leggQ 
sulla proprietài eGcltìsiastìcai deli
bera la cQver^ia^é,in-rendita,dei 
beni immobili,: ecceftiiatiKÌ.pftl^zzi 
vescovili e le, case pàrocchiali. A-
boliransi i benefìzi vacanti, sosti
tuendovi commissionMaiche, 

DI BENEFICENZA 
fl; FAVORE D£LL'OSPIZIO DI S. MARGHERITA 

Regi! Dfic. 14 Aprile tì 23 Lug. 1886 

è sòiTza dubbio la più van
taggiosa, polche: . , 

._ saisffllaalile — Lunedi e Mercoledì 
dalle 3 allo 4 ginnastica. 

^irinerdì M\e 3 alle 4 ballo: 
:^~'igM©liaIil — Giovedì e Sabato 

dalle 3 alle 4 ginnastica, 
"^"'^enardì dalle 3 alle 4 ballo./ 

Wev ^IS aslaiBél --^s^,- Lunedi, Mer-
coVed^ ê Venerdì (||Ue 7 iillo 8 foto, 
ballo. 

^^làorBisa — Tutte le altre ore 
dall9*8ìant. alla mezzanotte sono per 
le lezionì#di scherma ed eserOiW^Ti-
bero dr^gmnastica. 

F . Ccs t i ra ' i lb . • 

là migliore di tui 
te e premiata al» 
Tesppa. di Tprina., 

-i-

-'FÌÌ^W 

a 
(* * -r-

- -,-•-- r " : ^ 

II 
a l €5®iato li ir® t<.50 

1^—^ • • III pi • • 1 11 M i M i L i i p i • • • ! <i * r n 

g Vendesi al prez2@ 
^ di L. «Baa la boftt̂  

Inventore e Faj^J>pcante A. i^Eal-
gaaB*©Bli in PADOVA. •-
I!Iî l;&aBO Vendibile dal Cena, parruft-

ch'ore, Vecchia Gaiejrìa. 
"WcJsaeaBffi AW UfficioAnny.nci del gioe 

naie La Venezia « 
soni, pa,rr^ucehiere p 
Maria ail'Ascenzioni — Bertini 
Parenzo^ Morcieria dolPOrolugio* 

Viee?.5^a àA Francesco Fai/ictn, PìaaE-
ZR; delle Biade. 

« da Giuseppe iVotZesso, f ì ^ 
Si Lorenzo. 

iaae da Augusto Vef«a, nego
ziante in chincaglierie, moroenoj, 
mode e profumerie ecc. ecc. 

2?ÈaaltBu'a da ùovemo Dalla Baratta 
droghiere al Ptìdrocchi. 

I3s4o dai Fratelli MeneghellOi 
ItwwSsro al negozio Anthhìo MìnéllL 
'l'ofi»iì6ì« al rìegoiii^profurrierie Bacher* 

ctrMuaiB da L . 'É . Cominii Ageu'SÌ» 
di Pubblicità, Piazza Bra, N-26. 

•^^;f 

© 

2 

Uri premio certo ogni Centi
naio di numeri consecutivî  
oltre alla,probabilità di altre 
cento vìncite per eh, 140,000 

- ! " • ? • ] • ? • ^ • ^ • ' ! ^ ' ' ^ • • • ^ y ^ ? ^ T.^^^ *fttr-PTnji*' '7. 

j - . _ 

*Ì-<^h-^: 

Ad i&pitare meàgli nell'ordinato 
andamento " dell' 'amministrazione 
del giornale^ si Inter essa quanti;, 
spedendo córrisp^Wdenze; o inten-

xd&no fare àlrÙinazioni di copie^^ 
^ol0*e aggìiingorvi il relativo im-

SemfliliSsìmfltóe spiccio il mètodo 
di estrazìon0 coi qual^hello Spazio di 
p o c l i e nsro verranno estratti tutti i 
iHjmHri vincenti. 
CinqaiéiBBlla'.e Ccmiis F r e 

m i €% jL.is'e •lf^®,€'00 —-̂  
, stìv^élji' — t©,®®© -ecc. 
/j?>>. T « , p a g a b i m n conlianti sen-
%lir^ za alcuna deduzione por tusse 

^ _ " 

od uUio: 
. llJoro, totale importo dei 

pmnì deve restar depositato 
presso la Banca Nazionale 
Sede di OenQva, e il gaga-
mento al vincitori eomiafflera 
appella ultimata'̂ 4' Estrazione. 

1 biglietti non si dividono in cate
gorie, sérÌBs 0 cfiòifì differenti, «na 

- 1 ^ 

3 -

P i a b r a t t i . i^S I^iatfotfteiTeii© c^pr 
• - " i " 

..,̂ 41 Pi'estiti JPro-

Cambio di Valute d'ogni specie 
fetti pubblici, di Lotterié;NazionaU ed 
bligazionì dì Società Industriali e Qr-
vìnciali, Municit^li e g^cipviarj: ecc. 

Anticipazioni di rimbox% pi'̂ fflj ^ coupous. 
Sovvenzioni ed aperture dì credito in^conto corrente garantito^ 

W valori d'ogni speciel 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verilica di Eétrazioni fe corso ed.arretrate di Lotterie Nazio

nali ed Ester^.; •. '̂ . 
Servizio dr Gassa ed Amministrazioni private relative a fondi 

pubblici., . • . . . 
Il Banco effettua per i clienti g i -a ta l ta i i i e ia te , verso il 

solo rimborso delie'eventuali speso, le verìitcho. di»estrazìoni, la 
infonnazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, Plncasso dei premi, dei rimborsi e dei coupous. 

m 



;^!flìefl£SimEr,i»i!K>^^ 

3̂̂ ^^^ '̂*̂ »̂ewĴ M*iWW '̂i?̂ '-|fl Bffii?4"-r-'-r3 ' -^n 
^ ^ . 

^J'Estero SI ricevono esclasivanjpnte presso A. 
esso A, MANZONI e 0;* Via della Saia/14 — Roma 

-.1'A2,11^^- . 

e C, Ru0 Ohóroh 
Via di Pietra, 90-91 

' • 7 

,16 Parigi 
Napoli, * V 

e 
17.0 nicipios 

jfflSìiĵ -fiMsr^asr 
' I I ' 
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Aiiiori^^atffi'ecBst He^^refo J.ss ApR*lie.4§8G 
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, Suarili coi e i iUf f I li!I|!.j:fr. la acatok * 
Tandlta ali'•Ìn!yrn8S0..:,J, SSNG, 128, rua^flì-Laxara PAaiai. »»^cro 5e 
sQgnatùra quUccauto luogal Cigavatt». rrô a/i*/,//>,:( uwi»/«f'«atì(t Ka/«Bàfl». 

Deposito'presso A. Manzoni, in Milano, Roma e ,Napoli —. Vendìtti in lfssclé@w^ nelle 
farmacìe Cornelio e Pianerì Mauro. 
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VÌA S. ^..^, 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 -

Nizza 1683 - Nazionale AMilano, '881 
Vienna IE73 — Fibtleliia I87B - Parigi 1878 — Sydney i879 

0 BriJxelJes 1880, 

OA.XÌX nvciiib̂ A îsr® 
— Torino !884 

f 
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Meiboum&J880 

mix ©'«^S!t«jS.Bi'©a*«?» è il liquore pviiJiijieiiico conosciuto: Esso è raccWan 
dato da celebrità mediche ed usato ìntnoUi Oyptìdalt. Jl gi'cirascé BnaaBtìJa noi 
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ma! di cftpo, c^if^gisi, malt;nervosì, mal dì fegat.o, s^ji^p, nial di m^e^^Vp^seo 
isj- genere. Esso è W^s^i^Sfasgss.-AnftSiJOlcriKsj. 

EFFETTI GABANTITI pA.CERTfflCA-Ti MEDipi 

fflÌFETTUBA APOtìTOL'GA OSL:;Efi:NOAl.,,CGNT[lALE 
Bengal Ki'shnagUr, 8: Maggio 1883. 

PR£O. SIGNORI F -LU BRANCA, 
W à l i r a le SS, LL. mi facessero l'^gevole^aa dì Iftscittvmi avere>iV l̂oi'o cel^,bre 

;̂ ©ŝ m© -̂SSE''6as&®a a pressi vidoUi ceu^e PttnKio scorso, ne pi^nderei dodici doz~ 
• • • • ' . ' " - ' " • 

* '̂L^>Uimo F i f W i ci èiTn^Uò utile pei colerosi i^qyali^on ^ I I ^ o cdf^soto 
tffLuBo del medesimojvsuperajiO il malore mostHle,'© ricuperano perfetta salute. 

In 'ffeneiale il Fcs^-iuei Ì§s?&ìS'aesJi ci riesce molto vantaggio&o per tutti i ma» 
laani prodotti da questo clima eccessivamonte caldo. 

Bai-oellfmo loro RerVo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
1.|-^'-l.r-.1.M.L 

V 

MONICÌPIO DI NAPOLI 
Napoli, "li Dicembre ÌS13. 

Carfcifico io s&ttoscrJtio di avare sornìcjjrjìatrato nairOspedale della. Conocania 
il F©ir*aS'St-5Ss'i"5-iK̂ ^̂ c2i ai oonv&leseenti di"Colaia eoe ioro grandissioio giovamento, 
£ iaotevolo la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dèi' coltìroaij i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilìssim** le vie digestive. La 
^priccipal© azione è l'attività digestiva che si ridesta, 0 ^ 1 il progressi^fi-Jjìenes-
sere cke i convalescenti ne risentone. 

"'-"̂ ; , • Jl Medico Primario FBANCESCO FEDK. 
Per la rardtà deiìa firma del Bott. Francesco Fede, , . 

ir Sindaco SrimLU. 
y^i&to W\Mi^Mz\m^ della fìrma soiii^Bcri^,|€;l:!^i:daeo di-K^^ pel J » ^ 

fatto Geguè la firma. 
PREZZI: in BoUiglie da litro L. S,5€>'^^^ Piccole L. t , 5 r I 

M mi ijii H . I munì" h M — l * — " ^ ' " • • • i 'Il riirri-nii[iTiii-BMi[iT'ii[iu 
!,'.-a'rf> I 
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:E> jtJiDO'^ A. 

V ? •-•-.':"• 'm, 
«latra 

ii. DiiRl P 
•^i>^:;^ 

la IL , 
•J 

, -/i^'^i'iU^'^' ' i/ia S. AuaWm, I. nano. 533. 

Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onde evitare ritardi nelle ope
razioni e corri 

: IL SOLO nilEVET'l'ATO 
YentJìU 3UtQr!^^,^U con Dccrsto Corto Casja^/on^, t Luglio UU 

AO A N N I DI S t ^ l g t f i s S I 

SOÒIori Kentaatlsmall, 
i Suiaticho, Tossi riìJeHl, 

" B ^ ^ ^ ^ i " i i i ip3l . , . .ai|»ssJonl di-»otto. 
3>olórl di Eewì, eoo., ecc. 
. Prezzo : eia 4 0,50»£3-

,,j INVIO.V11A.NCO coMTno PHANCanÒiii 
rarm'S5E:ij.T:^iiiffB .aìné, 21,placeBellecoar, 3 :g.ytsn 

jaifJUìiire 4ciì,^iC»»i.traJf<ixio»ti 
MsihAii lirics Strtrantf JM Ì']tm^ di Fabbrica nui mtso. 
; nspwiloĵ rlltaliajifrjVA-HAMZQmflti'.aliano,Roma,Hapoli, 

In Padova presso CorneliOj Polij Zanetti, 

Dietro semplico bi
glietto di visita, si 
spedisce GRATIS il 
nuovo' Catalogo illu
strato di 

J.re 
Foro Bpnaparie, 5à — Milano 

'• -%€^i& 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE lì 
. • . | , j . , , ' i .v. 

BREVETTATO BAI, REGIO GOVEBNO B ' ITALIA - l i i 

-B •^<^ì' m--il;^v^:^'ir-'^--''^^^^^-
EK.2sr.Esa-"-̂  

....̂ m^ *^i™U*a 

^ ^ 

, B . Il signor Ersa^s^© ^ ' a g l l a a s ^ possiede tutto le ricette scritte dì proprio fi' 
M a l fu prof. .GitoJamò Pagliano suo zio, più un documento, con cui io designa |&' 
i finn «iinr>Aftcnt'n^%^'afìHa a ftmanlìrlo u v a n t . i l a ( > n r v i n d i o r i t i a i i f n r ì f d / i - i ì i i f f^Aot -n^t .A IW 

whico successore del fu Prof, €ìÌrolnBSB8& l?8agSSi&BJo rfj Firenze. 
• _ \ 

Si vende e%ci.u4van)e|ite in WaiMili, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) "« 
In boccette IL. f ,4«l tàaauna - - In Scatole ĵpidotte in polvere) I j . t , J :0 
la scatola più l'imballaggio. 

LÌ CASA m FwMM'È zùppmssA 
1 , r . ' -

pugni 
quale suo succeasore^psftda a smentirlo, ^v^^yje competenti autorità, (pìixttostochè 
ricorrere allu 4. pagina dei Giornali), ^'nHco, Pietro, Giovanni PagXianù e^||jtti coloro 
che audaceSKiento e falsamente vantano questa successionef:^avvejte pura di non confon
dere qufsfò''*W|ìll!m preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu GtMsej:j2'e,: il qî Lale, oltre a non ayer alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto roppre^^i esser da lui cjj,Qsciutp, si-perm 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo iî  pubblico a credemelo parente. 

Sì ritenga per massima; Che ogni ai'trò at?uiso ó nc/uamo,relativo a questa specialità 
mfei^.eriga msento m questo od m altri giornali, non può rifer'ni ohe a detestabili con-
trafiazioni, ì! più^^dèlìe'volte dfiiRnose alla salute di chi fiducMtnmente ne usasse. 
5330 I2i'^£i€3^à(» 1p£a&;IS£&ga0 
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E^rv*u«iaE^iiM>-i^>rj^ Kriiv .^7>^yk>^^^v^ IÉTM^ , 
%m^^^^ì^^s:^3:^^^^^^jÈ^^^mt^^t^mm 
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Via Carlo Alberto angolo S 
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ARTICOLI D ' U S O COMUNE, DI XUSSO 
, É % I - F A N T A S 1 ' 

MaccKine per cafTè, Macchine per 
'burro. MaccbThé' per sròihtizzare la carne 

Assortimento, completo., di ttuto quanto 
occorre per lM'mpÌEÌnto della cucina •— 
Vasche per bà^gnó. Semicupi, i^-atffle ino
dóre trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie, Lanterne di 'sicurezza. 

'Ochi dfbùe —• CSfe isac ee^at'SBi^fii^lie 
•— Grariììioso assortimento in articoli so
lidi igìVmci in FERRO SJfffiTATO, pro
vato all'acido acéticb'al 20 0[0 daMabo-
ratorio chimico iTÌunièiì;iàle di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica ìnTtElià dei Co//i e PoUfimper-
meahili — C ® I l i s p ^ ^ M l I p e r ^ a ^ 

Non occorre né lavatura he stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa
pone che la nòltfà Ditta proWra. 

PREZZI FISSI. •-- SCÒtfÒ AI GROSSISTI, 
Si spedisce Catalogo gfmfis dietro ricbVèÉité 

? -•'-

^:1 

•"31 

Per uso veterinàrio questo Balsamo già d» 
lungo tempo preferitp.da negozianti ed alle
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle artrith 
erpetif ferite^ infiamma%ioni in geijerale e 
cioè: mali di gola^ angine^ ingorghi glandU' 
lari, edemi, flemmoni, coniwsiom^ îiNbHa top' 
pina dei bouinipeV la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pilo. 

Infallìbile per l#cura dei Riccioli o porri 
i'ìcci, mai di fìco^ o porro Jlco^ inai delVa^ 
sino'0 carie dell'unghia, piaghe ulcerose» 

Prezzò del aialsaButo la igeatola L. f. 
Prezzo del C^^t<3rlK;«s»aaio, flacon grando . 
L. 5 , fiacon piccoìa^h. 3 . 

Si spediscono dietro rimessa dell'importo 
più Oèntesinai 50 per pacco postalo ditt f«rr 
TOpista BiaLNCHK liDIOSI Brescia, pro
prietario ed esclusivo preparatore e vendess 
in Padova presso la farmacia ILMI^S Cor* 
« e l i ^ . e presso" la farm. ©SaeeMac^ Béap* 
pa««p, Prato della Valle. 
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Tipografia M BacchigMòne CéWre-Vèmo, Via Pozzo Dipinto, N. 383a 
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